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Spiegazione:  


dietro l’angolo della strada, non sappiamo cosa ci aspetta, ma la via che stiamo percorrendo si chiama “I CARE”, 


mi interesso, dò il mio contributo, ci credo, non mollo, 


mi servo di chi cammina con me e son pronto alle sorprese nella speranza e nel progresso condiviso;


 quindi AVANTI (GUARDIAMO AVANTI) e INSIEME (servono tutti, con quello che possono dare), 


certo così potranno anche ricevere e condividere. 





In fondo inizia l’ era dell’ acquario e c’è bisogno di sentirsi appartenenti ad un unico progetto, quello che non permette


 l’ accumulazione truffaldina di pochi sui molti,


 la prepotenza degli scorretti sui rispettosi, 


la inesorabile corsa al produrre sulla qualità del prodotto, 


il controllo come cosa impossibile rispetto al mutua sorveglianza e soprattutto la capacità di ammettere gli errori e di aggiustare le nuove scelte in un quadro di equilibrata interazione, dove frasi come “non mi riguarda”, “il mio gruppo ci guadagna”, “non se lo meritano”, siano da disprezzare e da isolare…





Il rischio di sentirsi troppo buoni e permissivi deve essere però compensato dalla celerità e consequenzialità delle repressioni, mai prive di possibilità di recupero e riconversione.





Slogan: 


“si progredisce nella memoria delle cose migliori date dall’ uomo fino ad oggi”

















